
l ' U n i t à / venerdì 5 gennaio 1979 

AVELLINO - L'intransigenza democristiana allunga i tempi della crisi al Comune 

La DC rifiuta l'ipotesi di giunta 
laica ma rimane del tutto isolata 
Il PCI, di fronte al rifiuto scudocrociato di dar vita ad un esecutivo unitario, ha proposto una 

coalizione PSI-PSDI-PRI-PLI che dovrebbe contare sull'appoggio esterno dei due maggiori partiti 
AVELLINO — Anche la riu
nione del Consiglio comunale 
di Avellino di lunedi prossi
mo. la seconda dopo l'aper
tura della crisi del monoco
lore minoritario de. travolto 
dallo scandalo suscitato dalle 
sue spericolate operazioni 
clientelarl. rischia di conclu
dersi con il nulla di fatto e 
ciò per diretta responsabilità 
della DC. la quale, dimo
strando di avere solo a cuore 
il monopolio del potere, im
pedisce che si realizzi una 
delle soluzioni che appaiono 
possibili all'interno della li
nea dell'intesa. 

Sr ne è avuta una riprova 

PAG, li / napol i «campat i la 
Inammissibile posizione assunta nell'incontro col sindacato 

La FIAT lascia capire: 
spartiamoci la «torta» 

Il monopolio torinese è disposto ad assumere solo chi ha già scelto • Chiede perciò al collocamento 
di essere «flessibile», e cioè, di servire da «copertura» a questo metodo • Oggi la risposta sindacale 

Ieri mattina alla riunione dei 
capigruppo dei partiti del
l'arco costituzionale, convoca
ta dal senatore Nicola Man
cino, dopo che le forze laiche 
di sinistra avevano unitaria
mente firmato un documento 
con cui si chiedeva una giun
ta che facesse fronte all'e
mergenza che fosse espressi
va di ogni posizione politica. 
In quella riunione, il com 
pagno Federico Biondi, ca
pogruppo consiliare comuni
sta, ha ribadito la proposta 
del PCI. che già nei giorni 
scorsi ha registrato tanti si-
sn'ficativi consensi oltre che 
attenzione sulla stampa. 

PICCOLA CRONACA 
Il giorno 

Oggi venerdì 5 gennaio 
1979. Onomastico: Amelia 
(domani Guerino). 

ANNIVERSARIO 
Ricorre oggi il primo anni

versario della morte del 
compagno Carmine Conti, 
iscritto alla sezione «Curiel». 
In suo ricordo la famiglia 
ha sottoscritto L. 50.000 per 
« l'Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chlala-Rlvlera: via 

Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergelllna 148. 
S. Gluseppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Montecalvarlo: 
piazza Dante 71. Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria: S. Gio
vanni a Carbonara 83; Sta

zione Centrale corso Lucci 5; 
calata Ponte Casanova 30 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Forra 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Amine): Colli Amine! 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi
sciceli! 138; via L. Giorda
no 144: via Merlianl 33; 
via D Fontana 37: via Simo
ne Martini 80. Fuorlgrotta: 
piazza Marc'Aeitonio Colon
na 21. Soccavo: via Epo-
meo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Mlano-Secondlglia-
no: corso Secondlgllano 174. 
Posllllpo: via Manzoni 151. 
Bagnoli: via Acate 28. Pog-
gloreale: via Stadera 139. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Chialano - Marianella - Pisci
nola: via Napoli 46 (Pisci
nola). 

I comunisti, in sostanza, ha 
detto Biondi, restano fermi 
all'idea che la giunta migliore 
è quella di cui facciano parte 
tutte le forze dell'intesa e 
che si basi su un programma 
impegnativo anche se neces
sariamente circoscritto all'ul
timo anno di legislatura. Pur 
tuttavia, di fronte al rifiuto 
de di compresenza in giunta 
con i comunisti e dando pro
va di alto senso di responsa
bilità. essi propongono che 
sia dato mandato al consi
gliere repubblicano, Pisano, 
di dar vita ad una giunta 
PSI PSDI-PRI PLI. di cui e?li 
sarebbe a capo e che si av
varrebbe del sostegno del 
gniDDi comunista e demo
cristiano. in quanto compo
nenti della maggioranza poli
tica. 

L'ori. Mancino non ha avu
to esitazione nel ricettare an
che questa proposta, anche 
se ha faticato non poco per 
motivare il suo «no». Ha o-
biettato che la DC. in quanto 
partito di mage'oranza rela
tiva non può rimanere fuori 
dall'esecutivo a nessuna con
dizione. Tra l'altro — ha ag
giunto — anche al comune 
di NaDOli i comunisti, pro
prio In quanto maggioranza, 
sono in giunta, mentre la DC 
è fuori. Gli ha risposto Biondi 
che proprio a Napoli, all'in
domani delle elezioni ammi
nistrative ultime, la proposta 
di una giunta capeggiata dal 
repubblicano Galasso non 
naufragò per una presunta 
pretesa del PCI a comandare 
in quanto forza di maggio
ranza. ma per l'ostinata op
posizione de. 

La precisione però delle 

j contestazioni non per nulla 
servita a Mancino a fargli 

j avvertire l'esigenza di una 
i rimeditazione della posizione 
I de. che è quella solita di una 
| giunta a 4 (De - PSI - PSDI -
; PRI) con l'appoggio esterno 
' di PCI e PLI. 
' Il rifiuto però dei sociali-
i sti. rpni.ihblicani e liberali 
! (mentre ancora ambigua ap-
I pare la posizione socialde-
I mocratica) fa chiaramente 

intendere che il vero obietti
vo della DC è quello di cat
turare qualche partito laico e 
non è un mistero per nes
suno che le pressioni, con 
sempre maggiore insistenza, 
si ritolgono soprattutto verso 
il PSDI. 

Se fallisce questa manovra 
— commenta il compagno 
Modestlno Acone, capogruppo 
consiliare socialista — un'al
tra strada che la DC sembra 
orientata a battere per assi
curarsi la maggioranza in 
Consiglio, è quella del più 
spericolato trasformismo. I 
precedenti non mancano sia 
in Consiglio comunale che in 
Consiglio provinciale: in 
quest'ultimo, anzi, con una 
serie di operazioni trasfor
miste e con l'aiuto della de
stra neofascista, ha assicurato 
la maggioranza assoluta al 
suo monocolore. Per la DC — 
dice ancora Acone — si può 
dunque trattare solo alle sue 
condizioni. 

Dopo aver respinto, infatti, 
la propasta del compagno 
Biondi, che noi invece ave
vamo accolto, Mancino ha 
anche rigettato la nostra 
proposta di riesaminare la 
crisi del Comune capoluogo 

nel contesto della situazione 
politica provinciale. 

In questo atteggiamento. 
però, come abbiamo già det
to. la DC appare isolata e 
più a destra degli stessi libe
rali. Difatti, Achille Benigni. 
capogruppo del PLI non solo 
ha detto che la propasta co
munista era di accogliere, ma 
ha soggiunto che la soluzione 
migliore era ed è la giunta a 
sei. A tal riguardo — ha ri
cordato Benigni — c'è il pre
cedente storico di una giunta 
composta da forze laiche, 
cattoliche e di sinistra che. 
nel '46. seppe affrontare con 
coraggio ed efficacia 1 gravi 
problemi di una città come 
Avellino semidìstrutta dalla 
guerra. 

Anche 11 PRI — per bocca 
di Spagnuolo — ha manife
stato il consenso del suo par
tito alla proposta comunista 
in auanto capace di sbloccare 
ima situazione d'« impasse ». 
Parole piuttosto dure Soa-
«nuoto ha ,ivuto all'indirizzo 
del capoerupDo sofìnidemo-
cratico Antonio R°HÌ7zi. il 
oual0 dal f*anto suo. ha af-
ferm a t i che il suo partito 
non è disoon'biie nd entrare 
in una «iunta l a io aDo«»i«i-
to ds>H'»ct»,-nn d a Do p pr*.T. 
Ha nero ribadito la necessità 
di una giunta ch° na^on al
l 'intimo deir'ntpsa. dichia
rando annhe oh" il s«o narti-
tn non ha ancora deciso in 
m*"*itn nd "n b'colorf» cen
trista DC-P^TÌT rh° vedr«hhe 
n o n colo prtTuinfsti ° =oplali-
pti ma a>T*hp rpOHhHH'*Hni e 
liberali s"hifM*ati nettamente 
airoDno^''inne. 

Gino Anzalone 

AVELLINO — Se prima ri
teneva a ie il miglior partita 
fosse quello dei rinvìi e del
la doppiezza (prendere impe
gni a parole da disattendere 
normalmente all'atto pratico) 
ora, un po' perchè il gioco e 
durato troppo per non esse
re scoperto e un po' perchè 
ritiene (chi sa poi perchè!) 
di essere in particolari con
dizioni di forza la FIAT hu 
gettato la maschera ed ha 
mostrato il volto del padro
ne arrogante quanto sprez 
zante. deciso a non tener in 
nessun conto leggi e contro 
parti. 

E' questo il senso (elemen
tare e tutt'altro che enfatiz
zato» della posizione assunta 
dall'azienda torinese ieri nel
l'incontro con i sindacati per 
discutere delle 86 assunzioni 
presso lo stabilimento per au
tobus di Flumeri fatte alla 
vigilia di Natale in assoluto 
dispregio a quanto concorda
to non più di un paio di 
settimane prima. Per la ve
rità. in un primo momento 
i dirigenti della FIAT si e-
rano rifiutati di incontrarsi 
con i sindacati, affermando 
di non aver nulla da dire in 
merito alle assunzioni, giac
ché non avevano mai con
cluso alcuno accordo con il 
sindacato. 

Come dire che l'accordo 
fatto, sia pure oralmente (la 
FIAT, per ragioni che ora 
appaiono evidenti si era ri
fiutata di trascriverlo in un 
documento) si riduceva al
l'improvviso ad una sorta di 
invenzione o, peggio, di sogno 
visionario dei sindacalisti ir-
pinl della CGIL. CISL, UIL. 
Resisi però conto dell'enormi
tà di una tale posizione, ieri 

i dirigenti FIAT hanno accon
disceso ad incontrarsi con ì 
rappresentanti della federa
zione sindacale, ma solo per 
dirgli chiaro e tondo che so
no decisi ad assumere sem
pre e soltanto il personale che 
hanno già da tempo selezio
nato. 

Se la commissione dell'uf
ficio di collocamento di Flu
meri è disponibile ad acco
gliere questo criterio, la 
FIAT può fare anche richie
ste numeriche e non più pas
saggi di cantieri o chiamate 
dirette o richieste numeriche 

truccate. Vorrà dire che la 
commissione, con un po' di 
« flessibilità » farà coincidere 
i suoi elenchi con i selezio
nati della FIAT. 

Naturalmente, il sindacato 
potrebbe avere anche qual
che contentino clientelare; 
questo, se non l'hanno det
to ieri, i dirigenti FIAT fino 
ad oggi lo hanno fatto capire 
in mille modi. A questo pun
to appare evidente che la 
FIAT, quasi da «Stato nello 
Stato » intende i poteri pub
blici (come l'ufficio di collo
camento) come una sorta di 

copertura alla sua opera di 
intermediazione privata di 
manodop?ra. 

E' anche evidente la gran 
de importanza che viene ad 
assumere la riunione odiern.i 
delle tre segreterie sindacali 
della nostra provincia; da e.-> 
sa infatti si attende un'ini 
zlatlva per cui — superando 
fenomeni di disimpegno e di 
sottovalutazione della « ver 
tenza FIAT ». che pure si 
sono manifestati in certi set 
tori sindacali — alla FIAT 
sia data la risposta che me 
rita. 

Rubate 130 carte d'identità 
nel Municipio di Albanelh 

SALERNO — Mancavano citr-
ca 130 carte d'identità quan
do ieri mattina è stato fatto 
un inventario di tutto il ma
teriale rimasto negli uffici 
del Municipio di Albanella, 
messi a soqquadro nella not
te da alcuni ignoti ladri. Nel
la mattinata di ieri un vigile 
si era accorto che un ingres
so del Municipio era stato 
forzato: ha cosi dato subito 
l'allarme a carabinieri e poli
zia che sono accorsi 

Gli uffici in cui i ladri si 
sono introdotti presumibil
mente verso la mezzanotte 
sono statilasciati nel caos 
più completo. Si capiva chia
ramente dallo stato in cui le 
carte erano state lasciate, che 

avevano affannosamente cer
cato Qualcosa. Ed è probabile 
che l'obiettivo fosse preciso 
cioè che 1 ladri si fossero 
introdotti nel Municipio col 
preciso SCODO di sottrarre le 
tessere, per riprodurre do
cumenti d'identità faLsi, e 
non quindi alla generica ri
cerca di carte e documenti 
che in qualche modo potes
sero essere utilizzati. 

Si tratta comunque di una 
ricostruzione dei fatti non 
ancora suffragata da certez
za. in quanto :e indagini so
no ancora all'inizio. Sta di 
fatto che le caratteristiche 
stesse del furto per il mate
riale che è stato sottratto in
ducono a pensare a collega

menti e comunque ad un u.io 
diffuso a scopo evidentcmeu 
te illegale che la banda che 
ha compiuto il raid al Munì 
ciuio di Albanella, ha voluto 
compiere. 

Alcune persone riferiscono 
di aver notato — ed è questa 
la circostanza che rende pa-. 
sibile l'individuazione dell'ora 
in cui il furto è avvenuto - -
una macchina estranea alla 
cittadina aggirarsi per 1? 
strade di Albanela e con par 
ticolare insistenza nei pressi 
del Municipio. I carabinieri 
di Albanella hanno predispo 
sto una serie di battute nella 
zona, mentre attenti controlli 
e posti di blocco faono già 
stati disposti. 

Regali alla speculazione e case popolari bloccate 

A Ravello giunta sotto accusa 
Esposto alla Procura della repubblica e all'esecutivo regionale della 
Consulta per l'edilizia popolare — Lo scempio del centro storico 

SALERNO — Con un espo
sto alla Procura della re
pubblica e alla giunta re
gionale della Campania la 
Consulta di Ravello per la 
casa e il territorio denun
cia la insostenibile situazione 
che nella cittadina della co
stiera amalfitana si è venuta 
a determinare in seguito allo 
spropositato espandersi dell' 
edilizia speculativa. Essa è 
cresciuta in modo tale da de
turpare numerose bellissime 
zone di Ravello, e le fa ri
scontro la totale incuria del
la amministrazione comuna-
nale de per ciò che riguar
da il problema dell'edilizia 
popolare. 

Un vero scandalo insom
ma: si costruisce in pieno 
centro storico un palazzo a 6 
piani e si arriva in Consiglio 
commale ad ordinare, nono
stante la illegittimità della 
cost ruzione la « non sospen
sione di lavori»; il cemento poi 
a fiorisce » a valle della stra
da di Chiunzi. della Nuova ! 
Torello, a valle della stradet-
ta Cimbrene, lungo la costa 
.-uil tratto Castiglione-Marmo-
rala. 

Gli speculatori hanno ma
no litiera. avanza insomma 
la distruzicne dei beni pae
saggistici storici e monumen
tali dì Ravello: per chi con
testa questo stato di cose. 
soprattutto se si tratta di 

comunisti, il sindaco Sorren
tino ricorre a metodi arro
ganti e prevaricatori. 

Intanto per la gente che ha 
diritto ad aver una casa nes
suno strumento urbanistico 
è stato approntato; non esi
stono, nonostante le sollecita
zioni di vari enti, né il piano 
regolatore né un piano di e-
dilizia popolare relativo alla 
167. Da armi la cooperativa 
edilizia ravellese attende di 
vedersi assegnato un terre
no su cui costruire le case 
per i cittadini di Ravello 
che ne abbisognano, ma il 
piano regolatore non c'è e 
qui di case alla gente non 
se ne parla. 

Fiorisce invece, con la 
speculazione, la costruzione 
della doppia casa in estate 
fittata ai turisti, d'inverno 
vuota mentre molta gente 
sfrattata non sa dove an
dare. La Consulta creata 
nell'agosto del '78. quale e-
spressione di un movimento 
di massa formatosi su que
sti problemi, pare non ave
re diritto di cittadinanza 
per gli amministratori di 
Ravello. Infatti il sindaco 
della nascita della Consul
ta no i si è dato per inteso, 
non ha coinvolto questo or
ganismo di massa, perciò, 
nella discussione dei pro
blemi urbanistici e paesag
gistici di Ravello. 

Cosi il PRG, per esempio, 

Lina Sastri-Rosaura ha debuttato al Politeama 

La «Fortuna» di essere attrice 
L'emozione del «ritorno a casa» di una interprete affermata, in una otti
ma edizione de «Le femmine puntigliose» di Goldoni • Sogni e programmi 

sarà frutto, se un giorno 
sarà redatto, delle esigenze di 
pochi amici, parenti o c'ìen-
ti degli amministratori ra-
vellesi. Insomma i'ammioi-
strazione comunale di Ravel
lo, e per essa, il sindaco, ri
tiene irrilevanti le indicazio
ni espresse dalle sezioni del 
PCI e del PSI, dall'associazio
ne di massa « Ravello no
stro». dall'ARCI, dal Concol- j 
tivatori. dalla cooperativa edi- j 
lizia ravellese che compongo- , 
no la consulta. 

Per gli speculatori licenze ' 
e delibere di non sospensione 
dei lavori vengono dispensa- | 
te dal sindaco e dalla giun- . 
ta di Ravello. Questi animi- i 
nistatori così ciechi per Tesi- i 
gonze delle masse sono sta
ti così attenti e zelanti, inve
ce. da ritagiare per uno soe-
culatore, che ha deturpato 
mezza costiera, una zona del 
centro storico contrabbandan
dola come non facente parte 
della zona storica della citta
dina. E così con l'avallo della 
giunta del Consiglio, eccettuati 
un democristiano e un socia
lista, (il PCI ncn è presen
te). il palazzo dello specula
tore sta coprendo Villa Rù
tolo ed un palazzo millenario 
oggi di proprietà Wullemier. 
Bisogna, ad onore del vero. 
dire che quando c'è la « vo
lontà politica» — e non so
lo politica — c'è tutto. 

Magra, di statura normale 
ma slanciata. Fisicamente^ • 
potrebbe" addirittura passare 
inosservata se non fosse per 
i profondi occhi scuri, per i 
lineamenti « scolpiti », capaci 
in un attimo di mutare, di 
far comprendere fino in fon
do e subito il dramma, la ! 
gioia, i sentimenti e le emo- I 
zioni più diverse del perso- • 
naggio che, in quel mome/»o. ' 
sta interpretando. i 

Sì. Non ci sono dubbi. Lina ; 
Sastri, giovane attrice napo- , 
letana di successo, è certa
mente la « faccia » più inte- ; 
ressante del momento; e lo j 
sta. ancora una volta, di- , 
mostrando in questi giorni, , 
al teatro Politeama prestando 
il proprio volto in modo per- ! 
fetto alla grido: «ana donna ' 
Rosaura de «Le femmine j 
puntigliose » messa in scena ; 
dalla compagnia del teatro E- ! 
liseo per la regia di Giuseppe • 
Patroni Griffi. ! 

Un allestimento ottimo al 
cui successo tutti gli attori j 
danno il loro notevole con- . 
tributo, da Mariano Rigillo a j 
Fulvia Mammi; da Cristina 
Noci a Franco Acampora; e 
ancora Nestor Garay. Cecilia | 
Polizzi. Elio Pandoifi. Ezio 
Marano, Pier Francesco Pog
gi. Martin Sorrentir»\ Pa
squale Calone. Claudio Rosa. 
Luigi Leoni. 

Ma torniamo a Lina Sastri. 
La incontriamo nel suo ca

merino, poco prima di anda
re in scena, comprensibil-
niènte*emozionata. ' In fdhdo' 
questo debutto al Politeama 
ha un po' il sapore di un 
« ritomo a casa ». riera rendo 
dalla « porta principale » 

« Non è questo, in fondo, 
quello che mi emoziona — 
dice però Lina Sastri —, io 
sono stata fortunata. Di tea
tro di "cantina", in umidi 
sottoscala, nella mia carriera, 
da quando ho cominciato 
circa sette anni fa ad oggi, 
i« ho fatto, in verità, poco. 
otr to . se ritorno indietro nel
la memoria ì ricordi non 
mancano: il teatro Orione, le 
prime esperienze con la 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare, il « Barone ram
pante » con Pugliese, o anco
ra. gli anni esaltanti di « Ma
saniello ». 

La tenda ini quanto ad u-
mido e a scomodità non ave
va nulla da invidiare a certi 
teatrini, quasi improvvisati. 
in cui molti miei colleghi 
hanno cominciato la loro 
carriera. E in più noi alla 
fine dovevamo anche smonta
re le scene, dare una mano 
ai tecnici, preoccuparci per 
lo spettacolo del giorno dopo. 
Una specie di lavoro a ciclo 
co • :nuo (che onestamente 
non mi dispiace sia finito) 
ma che mi ha dato molto sul 
piano professionale ma anche 
sul piano umano ». 

Ricostruiamoli per sommi 
capi i punti salienti di questa 
carniera; è "unoperazione che 
può contribuire a capire 
meglio il « personaggio » che 
ci sta di fronte. Sette anni fa 
il primo spettacolo « Capitan 
Fracassa », con la regia di 
Mico Galdieri; poi la Nuova 
compagnia; « Ivona » e il 
«Baro:».' Rampante» con 
Pugliese, per approdare al 
grande Eduardo: une stagio
ne de « Gli esami non fini
scono mar » e il ciclo della 
scarpettiana in televisione. 

E sempre per la TV: l'as
sassinio di Federico Garcia 
Lorca. gli ultimi tre giorni e 
lo sceneggiato « Dopo un 
lungo silenzio» andato in 
onda nelle ultime settimane 
del '78 ir» cui interpretava la 
parte di una studentessa 
(Carla) impegnata in una tesi 
sul fascismo che finisce per 
scoprire l'assassino rimasto 
impunito di un delitto. 

« Dopo l'esperienza teatrale 
di quest'anno con Patroni 
Griffi con cui ho avuto un 
rapporto di lavoro ecceziona
le — aggiunge Lina Sastri — 
e attraverso cui ho soddisfat
to un bisogno personale di 
verifica di un certo tipo di 
teatro "professionale" che 
non era mai stato finora 
completamente "mio", sento 
però ora il bisogno di nuove 
esperienze adatte alle mie 

possibilità ». 

E quali potrebbero essere 
le esperienze capaci di valo
rizzare « l'istinto » di una at
trice come Lina Sastri? 
«Forse il cinema — risponde 
Lina Sastri —. l'esperienza 
fatta con "Ecce bombo" li*. 
voglio i: • atti proseguire, 
ampliare; quella è stata 
troppo 'particolare* per sod
disfarmi del tutto. Penso — 
se vogliamo parlare di sogni 
— ad un film con une dei 
nostri grandi registi o. per
ché no. con Woody Alien. Ma 
questi sono proprio sogni. 
Forse più realizzabili sono 
altri due progetti in apparen
za contrastanti cui penso da 
quando ho cominciato: mi 
piacerebbe interpretare ir» 
teatro « Medea » perché è un 
personaggio che soddisfa 
completamente il mio istinto 
naturale alla tragedia, perché 

la sento donna profondamen
te del sud. quale io sono, che 
vive intensamente i propri 
problemi. 

«E poi, anche se può sor
prendere. interpreterei una 
commedia musicale, certo u-
na commedia diversa adatta 
ai miei mezzi vocali ». 

A proposito della « voce » 
di Lina: la risero iremo pro
babilmente in un disco che 
inciderà quanto prima, pare 
nel mese di marzo per cui 
sta cercando nuovi testi e 
nuove musiche, a Cosa non 
facile — aggiunge — in que
sta inflazione di folcloristico 
e popolare a tutti i livelli ». 

Ma quanto influisce — per 
finire — sulla vita privata di 
una giovane do • 'a una 
« scelta di vita » come questa. 
specialmente quando comin
cia ad arrivare il successo? 

« Influisce molto, e non 
sempre positivamente. Certo. 
ora sono più sicura di me e 
delle mie scelte. Ho una ca
sa. prima tutte le mie 'pro
prietà' erano affastellate in 
due valigie: posso sce
gliere e (anche se non è mai 
detto) comincio a sentirmi 
sicura, senza concreti prò 
blemi di lavoro. E' nel 'pri
vato' che si paga il prezzo 
più alto a^che se sono con 
vinta che certe scelte si pos 
sano sempre fare, che certe 
cose si possano sempre rifiu
tare. Ma. forse, io sono stata 
più fortunata di altre. Anzi è 
stato proprio casi ». 

Marcella Ciarnelli 
NELLA FOTO: Lina Sastri 

e Mariano Rigillo ne. « Le 
femmine puntigliose ». 

SCHERMI E RIBALTE 
IEA1RI 

Tali CI LE A (Vi» San Domenico 
fono 656 265) 
Ale ore 21.15. Un napoletano 
al di «opra di ogni sospetto, 

SANCAIUUCCIO (Via S Pasquale 
a Chiaia. 49 Tel 40S 000) 
Ore 21: « Storia dì «omini • di 
lupi * 

SANNAZZARO (Via Oliata t57 
Tel 411 723i 
Ore 21: • Donna Chiarina pron
to soccorso » 

POLITEAMA (Via Monto di Die 
Tel 401.643) 
A.ic cri 21 la « m p o g n * di 
p-osa del Twtro Eliseo diretta 
do G:-* 3 o De Lu lo • Romolo 
Va.'. p-escnta: « Le femmina 
puntigliose » 

OIANA (Via l Giordano Tote 
lono 377 >27l 
Ore 21 : < E nepute do tin
nito » 

CASA DEL POPOLO Ol PONTI 
CELLI (Cso Ponticelli. 26 
Tel 75 64.565) 
R paso 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mari 13-a Vomere, Te-
lelono 340220) 
Ore 21 la Coop Teatro pro-
senta: « Lieto lina • 

«CAIRO DEI RINNOVATI ( ¥ « 
B. Cozzolino 46 Ertetene) 
La Coop Teatronecessita da mer 
coiedi 20 dicembre presenta 
« Pulcinella miei' 'e staro» ». do 
Pento Pretesi.vi e testivi due 
spettacoli, ore 17.30 e 21.15. 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel 418 266 415 029) 

Ore 24.45 inaugurazione della 
stagione lirica con Luisa Miller 

SAN FERDINANDO (P-«a * «or
dinando) 
Ore 21.15 la Compagnia di Ma
rio Sfaccia presenta: « L'avere » 
di Molier 

CIRCO MOIRA ORFEI (Via Marit
tima - Tel. 221S95) 
Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
ore 16.15-2'.. 15 

CINEMA OFF D ESSAI 

EM8ASSY ( V I * f . Do Mura. 1» 
Tot 377 040) 
Fuga di mettanoti e, con B Da
vis - DR 

M A X I M U M (Viale A Gramsci 19 
Tel. 692 114) 
L'australiano, con A. Bates • 
DR ( V M 14) 

NO (Via »anu CtHrma da Siena 
TU. 415.371) 
Giorno di fotta, con J. Tati 
- e ; 

NUOVO (Via Montecatverio. 19 
Tel 412.410) 
La rabbia starane, con M. Sheen 
- DR ( V M 18) 

PALAZZINA POMPEIANA - Sala 
Salvator Rosa - Villa Comunale 
R:poso 

CINECLUB (Via Orano) Telo-
tono 000.501 
R'poso 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 Portici) 
filDO*C 

R I T I (Via Pestino SS Teleto
no 318.510) 

I Una moglie, con G. Row'ands • 
S 

SPOT CINfCLUO (Via M Tota S 
Vomero) 
Maafc, con D. Sutheriand - SA 

CIRCOLO CULTURAL», • PA9LU 
MERUDA • (Via Poatftie* M I ) 
R poso 

CINEMA VITTORIA (Coivano) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al-
ee. 30) 
L'invenzione di Morti, di Env-
d o Greco. 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel 370.971) 
| Per vivere meglio divertiti con 

noi, con R- Pozzetto - C 

VI SEGNALLAM0 
• Maash (Spot) 
• Il vizittto (Filang'Mtro-Roxi) 
• La fammin« puntigliose (Politeama) 

ALCYONE (Via Lomonaco. S To- T 
••tono 419 690) ! 
Ceppo il lolla, con A. esenta
no - M 

AMBASCIATORI (Via Cntpi. 23 
Tel 693.129) 
Assassinio «ol Nilo, con P. U-
stinov - G 

ARLECCHINO (Tel 416.731) 
La carica «ai 101 di W . Di
sney - DA 

AUGUSTEO (Piazza Dece d'Aosta 
Tei. 415.341) 
Lo senato n. 2 , con R. Scbet-
der • DR 

CORSO (Corto Meridionale rota
rono 339.»» 1) 
L'insegnante viene a caca 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 419.134) 
Visito a domicilio, con W. Mat-
thau - SA 

EMPIRE (Via P Giordani, angolo 
Vìa M. Schiva • Tel. 691.900) 
Lo squalo a. 2, con R Schtt-
der - DR 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 269479) 
Corico»*, con G. Gemma • DR 

FIAMMA (Via C Poeno «0 te
lefono 416.999) 
Assassinio sai Nilo, con P. U-
•tinov - G 

FILANGIERI (Via ftlanetert, 4 
Tel. 417.437) 
Il vìzietto, con U. Tognarzì 
• SA 

FIORENTINI (Via IL Bracco. 9 
Tel 310.403) 
Ceppo il follo, con A. Celeit-
tano - M 

METROPOLITAN (Via Oliala • Te
lefono 419.99©) 
...Fra dna nomini per causa di 
una vedova, con S. Loren - DR 

ODEON ( P j a pMMtgrneta 12 l o 
Mono 667 360) 
La carica dei 101 di W. Di
sney - DA 

ROX* (Via Tania TeL 343.149) 
l i vixietto, con U. Tognazzi 
• SA 

SANTA LUCIA (Via S- Loda. 59 
Tel 41S-S72) 
Per vìvere meglio divertiti con 
noi, con R. Pozzetto - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Par**el*a Oawdie 
Tel 377.0S7) 
Coma perdere ano mogli* • tro
var* •n'amante, con J. Dorelli 
- C 

ACANTO (Viete A e i e t t i rota
rono 6 ; * . 9 2 J ) 
Napoli serenata calibro 9 , con M. 
Merola - DR 

ADRIANO (Te*. 313.005) 
C imi par dora ona megli* * 
liovata «n'amante, con J. Do
relli - C 

ARGO (Via Alessandro Poerto. 4 -
Tot. 224.704) 

ALLC CINESTRE (Piatta San Vi
rale TeL 616.393) 
«Val MIRiVflOftjT 
Un mercoledì «a leoni, con J.-M. 
Vincent • DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377 593) 
Commissario di terra 

ARISTON (Via Morghen. 37 Te
lefono 377 352) 
Qualcuno sta uccìdendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

AVION (Via degli Astronauti - Tel. 
7419264) 
Grease, con J. Travolta - M 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te
lefono 377.109) 
Creste, con J. Travolta - M 

CORALLO (Piana CO- Vico Te 
lefono 444.900) 
Grease. con J. Travolta • M 

EDEN (Via C Sanfelic* Tele
fono 322.774) 
L'immoralità 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293.423) 
Rock'n Roti, con R. Banchelli 
- M 

GLORIA « A B (Via Arenacela. 
250 Tel 291.309) 
Driver l'imprendibile, con R. 
O'Neal - DR 

GLORIA « B • 
I gladiatori dell'anno 3000 - A 

MIGNON (Via Armando O i « -
Telefono 324.993) . 
Sex simphony 

PLAZA (Via Rerbaker. 2 Tele
fono 370.519) 
Driver l'imprendibile, con R. O' 
Ncal • DR 

T I T A N I » (Corto Novara 37 Te
lefono 269.122) 
Confaatfoni di ana concubina 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tifa AneJinl, 2 
TeL 240.992) 
Lei it be. con I Beatles - M 

ASTRA (Via Mezzocannone, 1 0 * 
Tel 200.470) 
Aver* 20 anni, con C. Guida * S 

i ( V M 18) 
AZALEA (Via Camene. 23 Te

lefono 019.290) 
Gre***, con J. Travolta - M 

BELLINI (Via Cento di Revo, 10 
i Tel 341 222) 

I I commissario di ferro 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 
L'ultima orgia del terzo reich, 
con D. Levy - DR ( V M 18) 

DOPOLAVORO P I (T. 321.339) 
Prostituzione 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Messia selvaggio, cor, S. Antony 
- DR 

LA PERL* (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 700.17.12) 
La liceale nella classe dei ripe
tenti, con G. Guida - C ( V M 14) 

MODERNISSIMO (V- Cislerno del
l'Olio Tel. 310.062) 
Capitan Mimo, con J. Ferrer - A 

PIERROT (Via A. C De Mei*. 59 
Tel. 756.79.02) 
Fery, con K. Douglas - DR ( V M 
18) 

POSILLIPO (Via Posilliao - Tele
fono 709.47.41) 
Champagne per dee dopo I fu
nerali, con M. Mills - G 

QUADRIFOGLIO (V.te Cevallee-
gcii TeL 616.925) 
Il penetrante piofufte dell'edei-

VALENTINO (Via Ritergi mento. 
63 TeL 7C7.85.5S) 
L'aifìliecamera, con G. Guida - S 
( V M 18) 

VITTORIA ( T « . 377.937) 
Disavventure dì un commissario 
di polizia, con P. Noiret - SA 
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VELOTTO ROMANO RENATO 
F O T O M A T E R I A L E 

NAPOLI 
PIAZZA GARIBALDI, 111 - TEL 201.238 

Per la Befana regala 
una cinepresa o un 
apparecchio fotografico 

PRESSO LA DITTA 

VELOTTO ROMANO 
TROVERAI IL PIÙ' VASTO ASSORTIMENTO CON 
PREZZI DA 

STRENNA NATALIZIA 
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